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Quest'anno il «boom» degli arrivi dall'estero? 

La lira «leggera» 
incoraggiali 

turismo straniero 
I vantaggi offerti dal cambio — Quanto costa a un operaio tedesco villeg
giare in Italia — Sempre più difficile per gli italiani andare all'estero 
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1 Anno 
i 

1 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 

Entrate: turisti 
stranieri in Italia 

1024,1 miliardi 
1176,5 
1266,6 
1337,6 
1244,6 
1683 

Uscite: turisti 
italiani all'estero 

454,2 
523,1 
611,4 
848,9 
797,7 
686,8 

Saldo 

569,9 
653,4 
655,1 
528,7 
446,8 
996,5 

Traffico per il « mini-ponte » 
Nonostante l'incertezza del tempo, il « mini-ponte » del 1" Mag

gio dovrebbe far registrare un intenso traff ico sulle strade 

italiane. Le previsioni parlano di spostamenti, f ra oggi e do

mani , di milioni di persone dirette verso le località turistiche. 

E tutto questo in barba all 'aumento del prezzo della benzina 

e del pedaggio autostradale, ritoccato da ieri su tutta la rete 

I R I . N E L L A F O T O : turisti in piazza di Spagna a Roma. 

Fra i tanti guai provo
cati dalla lira sempre p:ù leg
gera rispetto alle altre mone
te occidentali, si spera che ci 
eia almeno un beneficio: lo 
incremento del firismo stra
niero con il conseguente af
flusso nelle sguarnite casse 
della Banca d'Italia di dolla
ri, marchi, franchi, sterline 
e yen. Secondo le previsioni 
di tutti gli esperti il 1976 do
vrebbe essere l'anno record 
della nostra bilancia turistica, 
superando di gran lunga il 
1975 che, grazie anche all'An
no Santo, si è chiuso con un 
incremento di circa il se: per 
cento. 

L'unica incognita — sosten
gono ancora gli esperti — re
sta la lievitazione dei prezzi 
degli alberghi, ristoranti e lo
cali di ritrovo dovuta al ca
rovita e all'aumento dell'IVA. 
« Non vorremmo che il van
taggio costituito dal cambio 
favorevole venisse annullato 
da questi aumenti » — dice 
Giuseppe Marchia dell'ENIT. 
Ad aumentare le preoccupa
zioni ci sono poi nel 1976 due 

Concluso a Caserta l'attivo delle giovani comuniste 

La presenza delle ragazze 
cresce nelle lotte al Sud 

Al dibattito hanno partecipato delegate delle regioni meridionali - Leghe di studentesse 
e di disoccupate - L'impegno per una nuova qualità della vita - L'intervento di Alinovi 

Dal nostro inviato 
CASERTA. 30 

a Non Immaginavamo — 
ha detto la, compagna Gio
vanna Filippini, concludendo 
a Caserta il primo attivo 
meridionale delle ragazze co
muniste — quante energie ed 
intelligenze potevamo racco
gliere a soli 4 mesi dalla chiu
sura del congresso della 
FGCI ». 

E. m effetti, le giovanissime 
delegate giunte a Caserta da 
Chieti, da L'Aquila, da Ca
gliari, da Reggio Calabria. 
da Foggia, da Campobasso. 
oltre che da Roma e dalle 
altre province della Campa
nia. si sono confrontate — 
a partire da un'accurata re
lazione di Maddalena Tulan-
ti. responsabile del lavoro 
tra le giovani comuniste na
poletane — in un dibattito 
ricco di spunti e di novità. 
C'è oggi tra le ragazze del 
sud — aveva detto la com
pagna Tulantì — una carica 
doppiamente rivoluzionaria. 
da saper cogliere e rilanciare 
n fondo ». Si t ra t ta di una 
carica che deve fare i conti 
con tre grandi questioni. 
mai come oggi intrecciate e 
complicate: la questione fem
minile legata con quella gio
vanile in un Mezzogiorno 
che è arrivato ad una nuova 
fase storica di svolta. Che 
sta accadendo, dunque. :n 
queste regioni t ra le giovani 
e le giovanissime? Quali pro
blemi vecchi emergono con 
maggiore forza e consapevo
lezza e — insieme — quali 
problemi nuovi si pongono? 

«Si respira dappertutto — 
ha detto Maria Zammito — 
nei quartieri popolari di Pa
lermo un'aria di novità. E' 
cambiata, in primo luogo. la 
disponibilità alla lotta, allo 
impegno politico. E non si è 
t ra t ta to di un processo mi
racolistico, ma delle conse
guenze di un lavoro tenace 
e creativo ». 

«Bisogna guardare bene — 
ha aggiunto Ve!ardi, della 
direzione della FGCI — per
ché c'è un aspetto assai vi
sibile di novità t ra le ra
gazze del Sud. ma ce n'è 
anche un a'.tro p.ù profondo 
e sotterraneo. Al centro -
assieme ad una pressante 
domanda di lavoro — c'è 
quella complessiva per una 
nuova qualità della vita. I 
temi che sembravano appir-
tenere alia sfera privata o 
prepolitica costituiscono sem
pre più. invece, un punto de
cisivo di iniziativa e di orien
tamento». 

«Ciò che sta accadendo 
tra i giovani del Mezzogiorno 
— ha aggiunto Minopoli. del
la direzione della FGCI — 
pur in presenza di una crisi 
ogni giorno più acuta non 
è un fenomeno improvviso. 
Non c'è eolo. infatti, nel 
nostro paese lo scollamento 
del gruppo dirigente, ma vi 
sono anche fatti nuovi e pro
cessi unitari che vanno acce
lerati e portati a matura
zione ». 

«Oggi — ha ribadito il com
pagno Alinovi, della Direzio
ne del Part i to — nel mo
mento in cui tu t ta una classe 
dirigente è posta in discus

sione assieme alla DC. che 
ne ha costituito il perno. 
dobbiamo essere consapevoli 
che lo scontro è ancora a-
perto, che vi sono forze po
tenti che puntano apertamen
te allo sfascio e al decadi
mento. anche con maschere 
« di sinistra ». Ma vi sono — 
al tempo stesso — sempre 
nuove potenzialità e dispo
nibilità al cambiamento. In 
questo senso — ha aggiunto 
— il PCI è la forza fonda
mentale di aggregazione del 
nuovo, per superare — assie
me — tutte le arretratezze 
del Mezzogiorno e del paese: 
il diritto al lavoro, un nuovo 

! rapporto della coppia con se 
, stessa e con la società, un 
j costume ed una morale nuo-
j va trovano nel nostro par

tito una spinta ed un punto 
j di riferimento. rispettoso 
i dell'autonomia e nello stesso 
j tempo portatore di un oro-
I getto complessivo di nnno-
| va mento». 

Rocco Di Blasi 

Nuova proroga 
del blocco dei (itti 

Il ministro di Grazia e Giu
stizia Bonifacio, avvicinato 
dai giornalisti prima dell'ul
tima riunione del Consiglio 
dei ministri, ha dichiarato di 
avere già pronto un provve
dimento di proroga del regi
me di blocco dei fitti. Anche 
se dimissionano — ha ag
giunto — il governo non po
trà esimersi per garantire i 
numerosi inquilini italiani 
dal prorogare l'attuale regi
me. in attesa di una nfor
ma organica del settore. Co
me è noto il b'.occo scade il 
30 giugno, ma il governo, no
nostante le reiterate assicu
razioni. non ha approntato 
un provvedimento organico 
agganciato all'equo canone. 
La proroga era stata richie
sta nei giorni scorsi da va
n e forve politiche ed anche 

I dal PCI. 

Interessate interpretazioni dell'industria 

A chi giova equivocare 
sulla legge antidroga 

Un richiamo ad una corret
ta e rigorosa applicazione del
la legge sugli stupefacenti e 
le sostanze psicotrope, con 
partxoìare riferimento agì: 
elenchi e tabelle soggetti a 
controllo, e venuto dalle Far 
macie Comunali Riunite di 
Reggio Emilia. In una nota 
presentata al ministro della 
Sanità. l'azienda pubblica e-
mihana fa presente che tra 
i non lievi problemi di appli
cazione delia normativa sta 
lì rifiuto opposto da alcune 
ditte produttrici d: adempie
re alle norme relative alle 
sostanze (alcuni barbituricit 
contenute nella V tabella pre
vista dalia legge. O.-corre ri
cordare che :ì ministro della 
Sanità, sulla base di disposi
zioni date con un fonogram
ma nel febbraio scorso, auto
rizzò a riportare alla libera 
vendita, cioè senza presenta
zione di ricetta medica, alcune 
specialità analgetiche. come 
Optahdon. Cibalgina e Vera-
mon. contenenti appunto bar
biturici in associazione con 
sostanze antipoetiche. 

Ebbene, le ditte produttri
ci di queste specialità a r a cui 
la Ciba) sostengono ora. con 
arbitraria intepret azione e-
stenstva. che l'esclusione dal-
l'obbligo di presentazione di 
ricetta medica comporta an
che il superamento degli al
tri adempimenti di legge (eso
nero dal carico e scarico dei 
preparati in questione». Di 
conseguenza, esse si nfiutano 
di utilizzare lo speciale modu
lo H e di rispettare l'ultimo 
comma dell'art. 70 (indicazio
ni con asterisco sul prontuari 
farmaceutici degli enti mu
tualistici e previdenziali di 
tutte le specialità e confezioni 

contenenti le sostanze .nciuse 
nelle fei tabelle previste dalla 
legge». 

Se questa interpretazione 
venL-te accolta dal ministero, 
precisi la nota delle Farma
cie Comunali Riun.te. anche 
sostanze q.iali le benzodiaze-
p.ne «tranquillanti e antide
pressivi della VI tabella» sfug
girebbero al controllo sulla 
produzione e la distribuzione 
e verrebbero cosi considerate 
alla stregua di prodotti da 
banco. 

Ali'm.ziatr.a delle Farma
cie Comunali Riunite ha fat
to seguito in Senato un'inter
rogazione al ministro della 
Sanità, presentata dai com
pagni Carmen Zanti. Emilio 
Argiroffi. Generoso Petrella 
e G.giia Tedesco. I senatori 
« richiedono di essere infor
mati sui problemi di applica
zione della legee. relativi a! 
rifiuto proveniente da parte 
di alcune imprese produttrici 
di ademp ere alle disposizioni 
relative ai controlli delle so
stanze cui fa riferimento la 
V tabella dell'art 12 .«. Circa 
le benzodiazep.ne. ìinterrojra-
zione precisa che questi pro
dotti dannosi « rientrano si
curamente. per volontà ma
nifestata senza equivoci dal 
legislatore, nell'ambito dei 
controlli pre\L-ti dalla legge .». 

I senatori sollecitano infi
ne non soltanto un'iniorma-
zione puntuale sui fatti segna
lati dalle Farmacie Comunali 
Riunite. « ma altresì notizie 
esaurienti sui prowed.mentl 
che il ministro ha adottato, 
o intende adottare, per ri
chiamare fermamente le im
prese produttrici di farmaci 
al rispetto della legge ». 

importanti avvenimenti inter
nazionali che potrebbero di
strarre dall'Europa e quindi 
dall'Italia una parte di turi
sti. le Olimpiadi di Montreal 
e il Bicentenario dell'indipen
denza degli Stati Uniti che 
farà rimanere entro i confini 
molti americani. 

L'altalena delle previsioni 
su quello che sarà l'andamen
to della nostra bilancia turi
stica tende comunque sempre 
a fermarsi dal lato ottimisti
co. Lo scorso anno la bilan 
eia valutaria del turismo si è 
chiusa con un salcio attivo d: 
circa mille miliardi Una boc
cata di ossigeno che ci ha 
permesso di far fronte a'!a 
continua emorragia di valuta 
per l'acquisto all'estero di 
prodotti petroliferi e di carne. 
D. fronte a una entrata di 
1.683 miliardi (nel 1974 la 
entrata era stata di 1244.5 
miliardi) lo scorso anno si è 
avuta una uscita (italiani che 
vanno all'estero per turismo) 
di 636.8 miliardi. Quest'anno 
le previsioni puntano su un 
incremento dell'arrivo di stra
nieri e di un'ulteriore dimi
nuzione di connazionali che sì 
recano all'estero. Una previ
sione abbastanza facile tenu> 
to conto della caduta della li
ra e del calo del nostro red
dito nazionale. 

Per l'italiano medio andare 
all'estero quest'anno rappre
senta un vero e proprio sa
lasso finanziario. Il caro-tu-
rismo-vsn la lira così bassa 
non ci tocca solo in Svizze
ra. Francia e Germania, do
ve per un giorno di vacan
za in alberghi modesti si rag
giungono le 50 60 mila lire. 
ma anche nelle zone conside
rate a buon mercato. Se le 
tariffe degli alberghi italiani 
saranno un po' ritoccate quel
le degli altri Paesi hanno rag
giunto cifre impassibili. Quin
dici giorni in Spigna. sulla 
Costa del Sol costano (alber
go di prima categoria, came
ra doppia, viaggio aereo com
preso) 420 mila lire: in Tu
nisia (alle stesse condizioni) 
390 mila lire: in Grecia 515 
mila lire. E sono prezzi di li
stino soggetti alle continue 
oscillazioni (sempre negative) 
della lira. 

Per i turisti italiani c'è 
poi il erosso problema della 
valuta. Chi si reca all'estero, 
come si sa. DUO disporre di 
un « portafoglio » che non do
vrà a n i " - " oltre le 500 mila 
lire. e.trl'j.-n il trasporto ma
rittimo o rerrovia r ;n. Si trat
ta comunque di 500 mila li
re fittizie in nuanto in ta=ca 
non si può avere in moneta 
più di 35 mila lire in valu
ta nazionale e 65 mila lire 
in valuta straniera. Per il 
resto viene consegnata una 
lettera di credito rilasciata 
da una banca e utilizza
bile soltanto all'estero. 

Assai diversa è la situazio
ne dei turisti medi stranieri, 
anche se la crisi ha inve
stito. :n modo più o meno 
sensibile, quasi tutti i paesi 
a regime capitalistico. Secon
do le previsioni dell'Organiz 
zazione comunitaria per la 
cooperazione e lo sviluppo 
economico — l'Ocse — il po
tere di acquisto dovrebbe au
mentare quest'anno del 5 per 
cento in Francia. 4 per cen
to in Germania e Danimarca. 
6-7 per cento negli Stati Uni
ti. Cosi al vantasgio di veder
si valorizzare la moneta na-
z.onilc grazie al cambio fa
vorevole :n Italia, tedeschi. 
danesi, francesi e americani 
pcsacno disporre anche di più 
danaro da destinare a consu
mi voluttuari, fra i quali il 
turismo. 

Per avere un'idea de: van
ta srzi che offre ai tura t i stra-
n eri la « lira lesserà « basta 
citare alcun; dati. A un ope 
rjio metallurgico tedesco ba
stano appena 4 giorni di la
voro per trascorrere d.ec: 
giorni in una pensione di se
conda categoria sulla riviera 
romaznola nei mesi di luglio 
e azosto Lo stesso operaio 
con 30 minuti di lavoro può 
bere una birra nel Inr quando 
la stessa consumazione in pa
tria gli costerebbe più del 
doppio; infine, con un'ora di 
lavoro può attraversare tutta 
Roma in taxi. 

A questi vantaggi s: devono 
poi a^g.ungere le facilitazio
ni concesse agli stranieri che 
vengono in Italia, come la 
benzina a un prezzo fisso d: 
270 lire il litro e :': pedazz.o 
«forfettario» sulle autostrade 
delI'IRI. Da Rema a Milano 
una i Mercedes >* con tarza 
straniera spenderà 3 mila 8V) 
lire di pedaezio mentre un'au 
to italiana di stessa cilindrata 
pagherà 10 mila 450 lire. 

Quest'anno tutto gioca in fa
vore del turismo straniero. E' 
per questo che i nostri eco 
nomisti fidano molto sulla va
luta straniera che I villeg
gianti di oltre frontiera lasce
ranno In Italia. Una pri
ma avvisaglia di quanto utile 
può essere questo introito si è 

i avuta nel giorni di Pasqua 
I quando tedeschi, austriaci, 
I danesi e svizzeri si sono rl-
1 versati nelle nostre località 

turistiche spendendo con una 
facilità estrema. Comperava
no di tutto, anche cose inutili. 

Taddeo Conca 

Concluso a Genova 
il convegno PCI 

sul turismo 
Si è concluso a Genova il 

convegno nazionale del PCI 
sui temi del rinnovamento 
dell'impresa alberghiera e del
le strutture turistiche. Dalla 
relazione del compagno Fani-
zi. dall'ampio dibattito, dalle 
conclusioni di Angelo Caros-
sino. presidente della giunta 
regionale ligure, dal documen
to finale è emersa la neces
sità ma anche la possibilità 
di un nuovo e positivo svi
luppo in quello che rappre
senta uno dei settoii fonia-
mentali della nostra econo 
mia. Sui lavori del convegno 
torneremo con un ampio re
soconto nei prossimi giorni. 
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PRODOTTO 
E GARANTITO 

•DA UNA GRANDE 
COOPERATIVA 

CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 
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UNA GRANDE AZIENDA 
UNA REALTA' COOPERATIVA 

INTERESSI NAZIONALI E INTERNAZIONALI CON 
che si qualifica anche attraverso l'impegno rivolto alla 

industrializzazione del processo produttivo delle costruzioni 

SISTEMA 

L'industrializzazione del processo produttivo 
delle costruzioni parte daBe scelte 
progetto»* e si sviluppa, nell'ambito 
di una ragionale ed efficace organizzazione 
cS tutte le fasi, attraverso fuso coordinato 
di attrezzature che producono i componenti edilizi, 
GB elementi producibili interessano 
•moie fasóe di utilizzazioni. 

» « ni aiuti M «IH* i 
lutato i TUO uuti (tr) ni u i.ni nitóri ( t u I U I H I 

slipfform interconsult 
• SILOS per cereali, cemento e materiali simili 
• CIMINIERE 
• TORRI DI RAFFREDDAMENTO 
• TORRI PIEZOMETRICHE 
• PILE PER PONTI E VIADOTTI 
• CASSONI AUTOAFFONDANTI per fondazioni 
• CASSONI CELLULARI per moli e banchine 
• VANI SCALE E ASCENSORI 
• EDIFICI DI ABITAZIONE COMPLETI 
• IN GENERALE QUALUNQUE STRUTTURA MONOLITICA 

SISTEMA 

coffroge tunnel : 

Po»t<olor—e-'e «j'*Jo par edficl dviT, 
oi d. icpro * uno so? o d--r*-:i>cria!« 
tre».Tia <K1 intervento. 
Le caratteristiche principali sono t 

• sensibile RAPIDITÀ' di realizzazione) 
(l altogyio al giorno per ogni 
attrezzatura impiegata) 

• contrazione dei COSTI DI PRODUZIONE 
• completa adattabilità- a tutti 1 tipi di FINITURA 
• FLESS'B'IITA" tipolog-ca ed architettonica 

i:nn m urunxt aati-.-m » uu r.i.i.r. 
rti coro H I reaov n unni 

Integra e completa 
con la sua produzione rJiversTicata 
9 numero dei componenti edfiì 
CAPANNONI industriali, sgricofi e ZOOtetr.ci 
TRAVI per ponti e viadotti 
PANNELLI «fi facciata e dw'sorl 
EDUZlA CTVTLE 
ABITATIVA 
SCOLASTICA 
INDUSTRIALE 
SOLAI ài c.a.p. e c c . 

untili M inani miumun 

ecologia 
altro impegno 
guonficcfnte 

Anche «I problema del degradamerto 
dete condizioni ambientai 
si possono fornirà adeguate • 
raziona* risposte: 
per un migSore uso 
delle risorse naturai e dì rifiuto 
per la prevenzione e 
limitazione dei danni all'ambente. 

' . 1 

• — * • > » 
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\:r-K~i-o «-*•> : .-A.it-jerizw«oe 
»! cs—p*: i ccr . 

• LAVORAZIONE ACCIAIO per e a. 
• CARPENTERIA METALLICA leggera e pesarti 
• IMPIANTISTICA 

Per <ju«V3 <xt,-a->-> pr&5*"cta 
• r«c*jjOTO t r rostro 
CENTRO PER LHDUSTRIALIZZAZIONE DELL'EDILIZIA 
t*cc<fc> i P--» —rotrr* cn»»-i <* rairrtA'.o-

• Impianti cfc DEPURAZONE 
degC scarichi crvC e in&jstr j S . 

• Impanti MODULARI prefefabbricatl 
di DEPURAZIONE degS scacchi 
per piccole e med* comunità" 
(serie da 100 a 10000 abitanti). 

• Impianti di POTASI.IZZAZIONE 
e di trattamento acque '« gerere. 

• knp«anti di DrSSAlAZlONE acqua di mare 
• FORM di incelici uncino per rifiuti sofcdt 

urbani e «TdustnaS. 
• PRODUZIONE d*T* apparecchiature 

elettromeccaniche retatile. 
4 Progattaror» et*a cu»«^oto t>*M PWCCCTT1 SPA 

VTO C Mot-atto, W 4SW0 Paierrc. T*l 64010 
O M W I K H U I M c • «. R I a mnm** OBMTJ 
mai team M runu. itunun ni casa mot nari" 

COOPERATIVA MURATORI CEMENTISTI 
FONDATA NEL 1901 
VIA TRCSTE,76 48K» RAVENNA TEL 3»S4 22701 
CENTRO WOUSTRIALIZZAZIONE EDfJZIA-PCVESESTNA-CESENA(FORLTj TEL. 0547-346209 

L i CMC ha un grard* (utrimoSo « t t f l d w u » 
rsat i rwrv* c f * ir«tt« 1 frutto pur torrw» 
r i t e o u a cemt*»t« rwl suo «tr tor* . 
• n e t * i t n U n d a i e* q u a t t e * * »oe»t»-. 
coOaort* • non. p r o t n * » * • r u h i u c i » di s t v a . 
r<*nf» • prooattaiant r » v»n camp< 
«•raoWrtt ur tn iwt jc* , •cotogaa. 
Ingegnarvi « arcNtattura. 


